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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Carlo Taormina: elezioni nel 2011 e Berlusconi presidente
Della Repubblica allo scadere del mandato di Napolitano (ma lo aveva già detto... Anni) - La "spia" Di Pietro: pure
e semplici baggianate - Via Roma esiste in quasi tutte le città per decreto di Mussolini (ma non a Milano e in un
pugno di comuni... veneti) - Quando Corso Palladio si chiamava E.Muti - Italiani buonisti e Vescovi del "no gay"

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. E-Mail a:  aanni@tin.it
Tutte le interviste pubblicate sul sito www.sportquotidiano.it

Di Pietro torna al centro dell'
attenzione: possibile spione al
servizio della Cia!
"Boom! E se sei uno spione della
Cia vai a un pranzo di Natale
dai... carabinieri? Con decine di
persone, tra cui anche un questo-
re che poco dopo sarà arrestato e
accusato di concorso di mafia!
Non certo Di Pietro, ma neanche
un cretino. Semmai c'è da chie-
dersi perchè se ne parli solo ora,
a 18 (diconsi diciotto) anni di
distanza dai fatti. Ma è una do-
manda che non ha alcuna "rilevanza
penale" e quindi rimarrà senza
risposta..."
Ovvio: tu la risposta invece ce
l'avresti!
"Sbagliato. In questo caso pro-
prio non saprei. Le foto sono
state pubblicate da un giornale al
di sopra dei sospetti, Il Corriere
della Sera"
Se invece le avesse pubblicate
Il Giornale di Feltri - mi pare
di capire - avresti avuto la ri-
sposta...
"Provocatori! In questi giorni Il
Giornale sull'argomento gioca a
rimpiattino tra i pareri dei vari
parlamentari, lasciando a loro
porre i dubbi. Ha invece lanciato
un' altra campagna: quella che
accusa una parte dei Vescovi,
contraria a Boffo, il direttore dell'
Avvenire, travolto dallo scanda-
lo che non esisteva. Feltri si è
persino pubblicamente scusato
con l'interessato, ma adesso fa
intendere che il falso dossier
potrebbe essere stato compilato
oltre Tevere"
E tu ci credi?
"Non ha nessuna importanza.
Quando leggo un articolo di Fel-
tri vado a rileggermi il "fondo"
di Mario Giordano del 21 agosto
2009, giorno in cui ha lasciato
proprio a Feltri la direzione del
Giornale. Diceva tra l'altro: "Nelle
battaglie politiche non ci siamo
certi tirati indietro (...) Ma quel-
lo che fanno le persone dentro le
loro camere da letto (siano essi
premier, direttori di giornali,
editori, ingegneri, first lady, body
guard o avvocati) riteniamo sia-
no solo fatti loro. E siamo con-
vinti che i lettori del Giornale
non apprezzerebbero una batta-
glia politica che non riuscisse a
fermare la barbarie e si trasfor-
masse nel gioco dello sputtana-
mento sulle rispettive alcove".
Quel che è accaduto sulle pagine
del Giornale dopo il 21 agosto,
cominciando da Boffo e conti-
nuando con Fini, è ogni giorno
sotto gli occhi di tutti. Il "fucile
carico" di Feltri spara a raffica e
i bersagli non mancano in un

mondo politico pieno di debo-
lezze"
Allora censuri Feltri?
"Io non censuro nessuno e men
che meno Feltri. Ogni direttore
ha il diritto di fare il giornale
come gli pare e piace. Feltri ha
scelto questa strada, sono affari
suoi. Non è uno stupido ed è in
età da pensione. Quindi... Del
pari ogni lettore ha il diritto di
pensarla come vuole. In Italia
non è certo vietato dissentire,
ma men che meno è obbligatorio
assentire"

Alla Camera "passa" il legitti-
mo impedimento...
"Ho l' impressione che tutto fini-
rà come il "processo breve". In...
breve ce ne dimenticheremo. Per
sempre se la Cassazione doves-
se in qualche modo mandare in
prescrizione il processo Mills.
Un regalino mica da ridere. Ma
non è da ridere nemmeno innal-
zare l' età pensionabile dei magi-
strati, molti di Cassazione, dai
75 ai 78 anni!"
Dietrologo, tu... alludi,  sei peg-
gio di quel Carlo Taormina
che "confessa" di aver prepa-
rato le leggi ad personam, ma
solo nei precedenti governi
Berlusconi...
"Confesso pure io: Carlo Taor-
mina non mi era simpatico quan-
do è stato sottosegretario (una
sola legislatura) con Berlusconi.
E se lo dicevo mi beccavo rego-
larmente del... comunista. Non
mi è simpatico nemmeno adesso
e mi beccherò del... berlusconista.
Pazienza, ho spalle grosse per
sorridere di tutte le definizioni e
di tutte le supposte "appartenen-
ze".  Simpatie a parte, è innega-
bile però che le ricostruzioni dei
fatti come le propone Taormina
le aveva già proposte... Anni. Il
"processo breve" è una corbelle-
ria che non reggerebbe a un esa-
me di costituzionalità al quale
non arriverà mai, per il semplice
fatto che, approvato in Senato, è
possibile che alla Camera non
venga nemmeno messo in calen-
dario. Per il legittimo impedi-
mento valgono le stesse consi-
derazioni: ballon d'essai in atte-
sa della sentenza della Cassazione
e di un lodo Alfano bis, questa
volta rispettoso della procedura
costituzionale. Se tutto fila così
liscio (e se le regionali confer-
meranno la tenuta del centrode-
stra), pur tra un polverone e l'al-
tro, elezioni nel 2011, probabile
vittoria del Pdl e in corso del
nuovo mandato l' elezione di
Berlusconi a presidente della Re-
pubblica, al posto di un Napoli-

tano "scaduto". Fini il più proba-
bile successore al Governo. Se
permettete prima di Carlo Taor-
mina un simile scenario lo aveva
già anticipato proprio... Anni,
anticipando pure la resa dei con-
ti elettorale al 2010. Non si è
fatto così per valutare meglio
(Veneto e Piemonte i "laborato-
ri" principali) il peso dell' alleato
Lega e, soprattutto, delle com-
ponenti  ex An e ex Forza Italia
nel Pdl. Un conto indispensabile
per stabilire i futuri equilibri
derivanti da scelte vere e proprie
dell' elettorato e non da comodi
sondaggi"

Parlare con te è un... gusto.
Tutto semplice, tutto già fatto.
Non occorre nemmeno votare
e possono tutti andare tran-
quillamente al mare. Come
diceva Craxi...
"Inutile sfottere. Piuttosto veri-
ficate la corrispondenza delle
previsioni ai fatti. Ma a proposi-
to di Craxi, e soprattutto di to-
ponomastica, lo sapete perchè in
tutte le città d' Italia esiste una
via Roma? Lo decise Mussolini,
scrivendo ai podestà: "d'ordine
di S.E. il Capo del Governo, tutti
i centri urbani abbiano intitola-
ta, con l'inizio dell'anno decimo,
una via non secondaria al nome
di Roma... (1º agosto 1931)". L'
anno X era quello della cosid-

detta "era fascista", cominciata
appunto con la marcia su Roma.
(28 ottobre 1922). Obbedienza
totale!"
Ma perchè a Milano una via
Roma non c'è, ad esempio?
Me lo ha detto un milanese...
"Perchè via Roma venne trasfor-
mata, dopo la caduta del fasci-
smo, in corso di Porta Romana.
E già che ci siamo, sapete quali
sono gli altri comuni che la loro
via Roma l'hanno cancellata e
non ancora ripristinata?"
Non hai una... domanda di ri-
serva?
"Preferisco darvi subito la rispo-
sta: sono quasi tutti veneti!
Chioggia, Dolo, Fiesso, Mira,
Noale, Rho e qualche altro, tra i
quali anche due del Trentino:
Grigno e Levico. Tutta gente
che, prima di... Bossi, non aveva
in grande simpatia la capitale d'
Italia! Magari adesso cambie-
ranno..."
Sono cambiati spesso i nomi
delle vie?
Non molto spesso. A Vicenza,
però, l'attuale corso Palladio era
Corso Umberto I, re d'Italia. Poi
per un breve periodo si chiamò
corso Ettore Muti"
Ettore Mutti? Ci-elo-ci, come
direbbero a Verona? Di Mutti
ricordo solo una marca di con-
serva...
"Muti, con una "T" soltanto! Era

con l'età si diventa anche pigri. E
tuttavia never-say-never..."

Vergognati e torniamo alle cose
serie. Le idee che hai sostenuto
nel dialogo con Sandri sul tema
dei "de(re)litti  e delle... pene"
sembra  ottenga il consenso
della maggioranza degli italia-
ni. Che secondo il Censis sono
largamente favorevoli (80 per
cento) alla sanità pubblica da
regalare anche agli immigrati
irregolari...
"Pure noi siamo un popolo che
ama le contraddizioni: al bar ne
diciamo di cotte e di crude con-
tro le strutture ospedaliere, so-
prattutto quelle di "pronto soc-
corso", letteralmente invase da-
gli stranieri, ma poi quando ci
viene posta la domanda  (debbo-
no essere curati dallo stato?) non
abbiamo dubbi: sì, il soccorso
non va negato a nessuno. E fac-
ciamo lo stesso quando alla por-
ta suonano loro, i nuovi poveri,
tendendo la mano: un euro a un
"negretto" non lo nega mai nes-
suno. In realtà la gente, tutta la
gente e qualunque sia il colore
della sua pelle, è fondamental-
mente buona, non ama la guerra
contro nessuno ed è disposta ad
aiutare il prossimo. Insomma:
siamo cristiani. Per saperlo non
avevo bisogno del rapporto del
Censis, che comunque sia è il
benvenuto. Una parola chiara,
su un argomento... oscuro".
La fai facile. Rimaniamo all'
attualità: il vescovo di Pistoia
negherà la comunione ai gay
conclamati...
"Questa è bella! Anzi è brutta.
Che gliene importerà ai vescovi
delle tendenze sessuali del loro
gregge?  Anche tra loro, i vesco-
vi, ci sono state tante pecorelle
un po'... smarrite su questo tema.
E non ho sentito a quei tempi il
coro che sta montando in questi
giorni, da Pistoia a Lucera, a
Grosseto! La verità è che la Chie-
sa non dovrebbe smarrirsi su questi
temi scendendo a livello di sin-
goli individui. Mi stanno bene le
considerazioni di carattere ge-
nerale, ma poi è opportuno fer-
marsi. Perchè se così non fosse
bisognerebbe negare la comu-
nione oltre che ai separati e ri-
spostati (si fa già, non sono affa-
ri miei ma non sono d'accordo)
anche agli... evasori fiscali, a
quanti utilizzano il lavoro nero,
etc, etc. L'elenco (almeno il mio)
sarebbe così lungo che non oso
nemmeno cominciare. E invece
per i vescovi basta che si penta-
no e così sono belli che pronti a
peccare di nuovo...."

il più bel petto d'Italia: una me-
daglia d'oro al valor militare,
cinque d'argento, quattro di bronzo,
cinque croci di guerra e due cro-
ci di ferro tedesche. Scapestrato
in gioventù e con poca voglia di
studiare aveva falsificato i docu-
menti pur di prender parte da
ragazzino, 14 anni, alla prima
guerra mondiale. Dopo un'azio-
ne in cui morirono centinaia di
uomini venne proposto per la
medaglia d'oro, ma rifiutò perchè
era sotto falsa identità, che ven-
ne successivamente scoperta. Lo
rispedirono a casa. E lui se ne
ripartì subito alla conquista di
Fiume. Fascista della primissi-
ma ora, asso dell'aviazione mili-
tare durante la seconda guerra
mondiale, venne arrestato e uc-
ciso proprio durante l'arresto dopo
la caduta di Mussolini. Il quale
lo aveva in così grande stima
che, fondata la repubblica di Salò,
ordinò che venisse ricordato an-
che con l'intitolazione di vie
importanti. E Vicenza gli dedicò
quello che subito dopo il 25 apri-
le è diventato Corso Palladio"

Bene, bravo, bis. Passiamo a
ben altri "eroi". Capello ha
deciso: ha tolto la fascia di capi-
tano a Terry, il difensore che si
trasformava in... attaccante ma
solo con le mogli dei suoi com-
pagni!
"Spiritosi. Capello più che to-
gliergli qualcosa avrebbe dovu-
to dargli qualcosa. Ad esempio
il... bromuro, che - si diceva -
veniva messo nella minestra dei
militari di un tempo perchè non
sentissero le urgenze del sesso.
Ma non credo funzionasse dav-
vero. In ogni caso: Capello è un
altro che per me ha sempre ra-
gione, a prescindere!"
Stesso tema e stessa zona: nel
collegio femminile dell' uni-
versità di Cambridge, dove è
consentito ricevere i ragazzi,
le ragazze sono state riprese:
fanno troppo... rumore!
"Gli inglesi sono strani. Da un
lato si scatenano contro Terry,
che ci avrà messo pure del suo,
ma con una che nel proprio carnet
di avventure aveva avuto pure
Mutu. Dall'altro lato sono (mol-
to) permissivi nei college e più
in generale nella vita. Valli a
capire: quello che consentono,
se non addirittura stimolano, nei
propri figli lo condannano se
riguarda re, regine, principi o
semplici calciatori. Non capisco
ma mi adeguo..."
Che vuol dire ti adegui?
Ma cosa avete capito? Mi ade-
guo... mentalmente. Per il resto


